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Il Sindaco Marino si dimette
Arriverà un commissario fino a nuove elezioni. Festeggiano le opposizioni e…anche il PD

Da mesi si rincorrevano le voci di Palazzo

Sanità: razionalizzate 
le Asl della Capitale

La giunta smentisce le affermazioni del capogruppo 
de La Destra Francesco Storace

Dal primo gennaio fusione delle Asl: si chiameranno Roma 1, Roma 2 e Roma 3

Clonavano carte di credito
 in centro: arrestati

La banda si serviva di alcuni dipendenti infedeli 
per clonare le carte di credito dei clienti

Le Fiamme Gialle del Nucleo Speciale di polizia 
hanno sgominato la banda dei camerieri ladri

La decisione è giunta 
l’otto ottobre, al termine 
di una lunga giornata di 
incontri e trattative, di 
pressioni da parte dello 
stesso partito che lo 
aveva candidato.
Nonostante l’impegno 
dell’anno Santo e le 
inchieste su Mafia 

Capitale, ufficialmente 
Marino cade su alcu-
ni pranzi al ristorante 
pagati con la carta di 
credito del Campido-
glio, per poche migliaia 
di euro. Una campagna 
mediatica avversa senza 
precedenti, come non 
si era vista nemmeno 

contro il predecessore, 
Gianni Alemanno. In-
fatti, nonostante le op-
posizioni rivendichino 
per se il merito di aver 
portato il Sindaco mar-
ziano alle dimissioni è 
stata la dirigenza roma-
na e il presidente Ren-
zi a dichiarare chiusa 

l’era dell’ex chirurgo, 
paventando, davanti 
ad una sua strenua re-
sistenza, la sfiducia dei 
propri assessori in aula 
Giulio Cesare.
Le dimissioni sono state 
formalizzate qualche 
giorno dopo ma le po-
lemiche sono continu-
ate. La maggioranza 
della base degli elet-
tori del Pd, nei circoli 
si è espressa in maniera 
molto dura su come è 
stata condotta l’intera 
faccenda e lo stesso Ma-

rino pare prendere tem-
po, facendo balenare 
l’ipotesi di un possibile 
colpo di scena al mo-
mento di confermare il 
suo addio. Matteo Orfi-
ni, commissario romano 
del Pd e Matteo Renzi, 
tra l’altro segretario del 
Pd nazionale, in merito 
sono categorici, non 
sono disposti a tollerare 
un ripensamento.
Rimane un nodo da sci-
ogliere: il primo periodo 
utile per nuove elezioni 
è in primavera, quando 

il giubileo straordinario 
sarà in pieno svolgi-
mento. C’è già chi ha in-
vocato ragioni di ordine 
pubblico per far slittare 
il voto. Nel frattempo 
i Municipi rimangono 
con il fiato sospeso, fin 
quando il nominando 
Commissario non de-
ciderà il loro destino, 
se farli vivere solo per 
la gestione ordinaria o 
con pieni poteri fino al 
momento di tornare alle 
urne. 

Luciana Miocchi

Roma 1, Roma 2 e Roma 3: questi i nomi delle nuove Asl che dal primo gennaio 
sostituiranno quelle attuali, dopo un'operazione di fusione e razionalizzazione a 
partire dal primo gennaio 2016. Roma E e Roma A si uniranno nella 1, Roma B e  
Roma C nella 2, mentre Roma D costituirà la 3. La notizia è confermata dal diret-
tore della cabina di regia della sanità del Lazio Alessio D'Amato. Il capogruppo de 
La Destra Francesco Storace, tuttavia, ha espresso perplessità circa l'attuazione del 
piano, affermando che lo stesso sia stato sospeso dal presidente della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti nell'attesa della decisione del Consiglio regionale sulla proposta 
di legge. Ma la Giunta ha espressamente smentito tali dichiarazioni, sottolineando 
come la fusione faccia parte dei provvedimenti del piano di rientro; dunque si an-
drà avanti, e ad essere rivista sarà solo la norma inserita in bilancio, che consentiva 
di saltare il passaggio riguardante il Consiglio regionale, senza interferire con la 
razionalizzazione.

AL

L'organizzazione crimi-
nale, composta da 9 per-
sone, per la maggior parte 
romene, aveva un'intera 
rete di camerieri corrotti 
al suo servizio, che per-
metteva loro di mettere le 
mani sulle carte di credito 
clonate dei clienti. I com-
plici, una volta ottenuta 
la carta per il pagamento 
dai consumatori, effettua-
vano una strisciata in ap-
positi apparecchi forniti 
dalla banda, denominati 
“Skimmer”, che memo-
rizzavano i dati delle 
bande magnetiche. Le 
vittime venivano scelte 
appositamente tra i molti 
turisti stranieri che affol-
lano il centro storico, e 
prima di utilizzare le carte 
di credito l'organizzazione 

era solita attendere alcuni giorni, così da dare ai turisti 
la possibilità di tornare nel proprio paese minimiz-
zando il rischio di denunce. Le indagini, svolte in col-
laborazione con i titolari degli esercizi commerciali 
, hanno rivelato l'intenzione, da parte della banda, di 
intensificare le clonazioni in vista del Giubileo. Nel 
corso delle perquisizioni sono state trovate diverse 
carte di credito intestate a stranieri. Attualmente, sono 
23 le persone indagate dalle forze dell'ordine.

Andrea Lepone
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Ecco i nuovi consiglieri di Piazza Sempione
La carica di assessore di Corbucci e Dionisi è incompatibile con quella di consigliere. 

Le loro dimissioni portano i primi dei non eletti in consiglio

Appena nominati e già sanno di dover lasciare a causa delle dimissioni del Sindaco

Giubileo: 
nove percorsi per raggiungere San Pietro

Studiati per raggiungere a piedi San Pietro, partiranno 
dalle stazioni, dalla metro, dai parcheggi e dalle altre basiliche

Il plesso di via Tofano aspetta 
ancora un intervento

Nonostante una delibera, l’area verde non è stata messa 
in sicurezza. Rimangono i rischi per i bambini del vicino asilo 

La contea degli hobbit  

Istallati un paio di lucchetti che impediscono l’accesso agli spazi abbandonati

Piovono pezzi di cornicioni
su via Scarpanto 43

Fortunatamente nessuno è stato colpito. 
Ater e Comune stanno a guardare

Con le forti piogge sono precipitati in strada 
alcuni mattoni dei palazzi di Valmelaina

Studiati gli itinerari per arrivare alla basilica da parte dei pellegrini

«A fronte della mozione approvata all’unanimità ci si aspettava che in questo lasso 
di tempo fosse almeno stata pulita l’area verde dal materiale di risulta. Ci augu-
riamo vengano mantenute le promesse fatte». E’ ancora Ivan Alberti, del cdq Vigne 

Nuove, a denunciare lo stato 
di abbandono del plesso di 
via Tofano confinante con 
l’asilo La contea degli hob-
bit. Eppure il futuro della 
struttura era stato deciso a 
luglio scorso quando il M5S 
presentò una mozione, ap-
provata da tutto il consiglio, 
che obbligava alla messa in 
sicurezza delle aree esterne, 
impegnava a istituire negli 
spazi abbandonati un asilo 

nido e imponeva la realizzazione di un bando-che dopo l’ultimo consiglio sem-
brerebbe poter giungere rapidamente a termine- per l’assegnazione della palestra. 
Per ora invece l’unico intervento fatto è stato mettere dei lucchetti alle porte di ac-
cesso evitando così che chiunque possa entrare. L’interno della struttura versa ancora 
nel degrado e a testimoniarlo ci sono i materassi, le scrivanie e i computer distrutti 
che si intravedono dalle vetrate. Oltre che dai materiali di risulta, abbandonati dopo 
l’inizio dei lavori di novembre 2014 che avrebbero trasformato il plesso in un ricove-
ro per senzatetto se il quartiere non si fosse mobilitato, le aree esterne sono invase 
da un groviglio di piante. L’accertata presenza di topi e zanzare pone interrogativi 
sull’effettiva sicurezza dei bambini del nido. 

                                                                                               LB

I nove percorsi per permettere ai pellegrini di 
raggiungere facilmente piazza San Pietro saranno 
protetti da parapedonali in ghisa a forma di croce 
di Sant'Andrea, a colonnotti uniti da catene remo-
vibili, indirizzati su marciapiedi più larghi oppure 
su piste ciclabili e parti di strada. Saranno messi a 
disposizione dei pellegrini anche fioriere, cartelli 

e led luminosi che li guideranno ai musei ed ai monumenti vicini. I nove percorsi 
predisposti per i turisti saranno i seguenti: metrò Ottaviano-San Pietro; stazione San 
Pietro-piazza San Pietro; terminal Gianicolo-piazza San Pietro; San Battista dei Fio-
rentini- Santo Spirito in Sassia-piazza San Pietro; Chiesa San Salvatore in Lauro-
piazza San Pietro; S. Maria in Vallicella-piazza San Pietro; parcheggio bus largo 
Micara-piazza San Pietro; San Giovanni-piazza San Pietro; S. Maria Maggiore-Car-
cere Mamertino. Per accedere a piazza San Pietro i pellegrini avranno bisogno di un 
apposito passi, che sarà loro consegnato direttamente dagli uffici vaticani in via della 
Conciliazione e nel villaggio del pellegrino situato a Castel Sant'Angelo.

Andrea Lepone

A seguito dell’ingresso 
nella giusta Mar-
chionne, Riccardo 
Corbucci, presidente 
del consiglio munici-
pale e Fabio Dionisi, 
presidente della com-
missione permanente 
lavori pubblici, hanno 
dovuto rassegnare le 
dimissioni da consigl-
ieri eletti con il Pd. Al 
loro posto i primi dei 
non eletti dell’ultima 
tornata elettorale, Ele-
na De Sanctis e Luca 
Monaco. L’entusiasmo 
per la nomina a neo 
consiglieri in quota Pd 
nel parlamentino di 
Montesacro è durato 
poco, giusto il tempo 
di accettare l’incarico. 

Poi le dimissioni del 
Sindaco Marino hanno 
rimescolato le carte in 
carica giusto a metà 
mandato. Al momento 
non è ancora ben chiaro 

né quando si andrà al 
voto né quale sarà nel 
frattempo la sorte dei 
Municipi, se consiglio e 
giunta potranno operare 

in deroga, come se nul-
la fosse accaduto fino 
al giorno delle elezioni 
o se l’attività rimarrà 
congelata nelle pieghe 

dell’ordinaria ammin-
istrazione. In ogni caso, 
buon lavoro ai due nuo-
vi consiglieri. 

Luciana Miocchi

Lasciate a casa l’ombrello, non vi 
sarà utile. Meglio portare con voi un 
caschetto da cantiere se vi trovate a 
passare su via Scarpanto perchè qui 
non piove acqua ma cornicioni. Le 
intense piogge che hanno colpito 
Roma hanno letteralmente staccato 
e fatto cadere dagli ultimi piani dei 
palazzi Ater dei veri e propri matton-
cini. Lo stato di scarsa manutenzione 
degli immobili è denunciato da anni 
dal cdq Indipendente Valmelaina che 
questa volta ha addirittura consegna-
to i pezzi di cornicioni, finiti sul mar-
ciapiede fortunatamente senza ferire 
nessuno, all’Ufficio tecnico. Le di-
verse segnalazioni del comitato han-
no avuto come risposta l’istallazione 
di alcune transenne in un paio di por-

toni su via di Valmelaina e via Scar-
panto da parte dei vigili del fuoco 
ma non hanno ottenuto l’intervento 
dell’ente. Per mettere in sicurezza 
servono soldi che l’Ater sembrerebbe 
non avere per casi di manutenzione 
straordinaria che richiedono, come 
in questa circostanza, l’ausilio del 
ragno. Se l’Ater sta a guardare, non 
si comporta diversamente il Comune 
che sta lasciando sprofondare il mar-
ciapiede in via Gran Paradiso. Sem-
brerebbe che l’Ater possa intervenire 
nel rifacimento delle facciate di via 
Scarpanto e di via di Valmelaina sen-
za interventi dal 1981.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it



Massimo Moretti, vicepresidente del Consiglio
Moretti, consigliere in quota 5stelle, ci parla del nuovo incarico.  Non mancano le critiche 

da parte dei sostenitori del movimento

Forza Italia sarà protagonista 
della rinascita di Roma?

Intervista al consigliere Borgheresi, presidente del gruppo di Forza Italia 
del Municipio III
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Marco Bentivoglio coordinatore 
municipale di Forza Italia

Nuove nomine da parte del Coordinamento Romano di FI

venerdì 23 ottobre 2015

Marco Bentivoglio, già consigliere municipale di FI nella passata consilia-
tura e membro del coordinamento municipale nel triennio 2006/2008, è stato 
nominato dal coordinamento romano coordinatore di Forza Italia del III Mu-
nicipio. 

Sotto la giunta Bonelli aveva ricoperto la carica di presidente della commis-
sione permanente Sport ed impiantistica sportiva, per altro entrando spesso in 
disaccordo “costruttivo” con il presidente del Municipio.
Insieme a Bentivoglio, sono stati nominati vice coordinatori Claudio Lappar-
elli e Walter Scognamiglio, anche lui ex eletto a piazza Sempione. 

Luciana Miocchi

Presidente Borgheresi, dopo circa due 
anni e mezzo di gestione del Pd con il 
sindaco Marino molti asseriscono che 
la città di Roma è in uno stato di de-
grado e di abbandono. Il vostro pen-
siero?
Purtroppo questo sindaco invece di in-
teressarsi alle problematiche dei nostri 
quartieri ha concentrato la sua azione su 
questioni demagogiche e marginali quali 
la chiusura al traffico di via dei Fori Im-
periali e la registrazione, peraltro senza 
alcun valore legale, dei matrimoni omo-
sessuali portando così la città alla critic-
ità che è sotto gli occhi di tutti. 
Ora che il sindaco ha rassegnato le 
proprie dimissioni, quale futuro vede 
per Roma? Roma è una città che ha 
una grandi potenzialità specialmente dal 
punto di vista culturale e turistico. Per 

valorizzarla e per restituirgli la dignità 
che merita il Coordinamento Cittadino di 
Forza Italia, presieduto da Davide Bor-
doni e di cui sono componente, sta elabo-
rando un progetto politico che metterà in 
campo le migliori risorse del centro des-
tra. Questo processo è stato avviato con 
la nomina dei coordinatori municipali. 
Nel nostro Municipio la scelta è ricaduta 
sull’amico Bentivoglio che sono certo 
saprà gestire bene il suo compito. La sua 
mancata rielezione alla carica di vice 
presidente del Consiglio del Municipio 
III ha segnato una rottura con Ncd e 
FdI? Questa ridicola vicenda, dovuta a 
semplici gelosie dei colleghi nei miei ri-
guardi ed alla loro scarsa lungimiranza 
politica che li ha portati a votare vergog-
nosamente un grillino facendo così uno 
sgarbo a me ma soprattutto al partito che 
rappresento ed a tutto il centro destra, mi 
ha posto nella condizione di avere mag-
gior autonomia nei loro confronti e ques-
to sarà certamente un bene. Ma al di là di 
ciò, in questi giorni individueremo, in-
sieme alle altre forze di centro destra che 
speriamo siano più compatte per mai, il 
nostro candidato sindaco e la squadra di 
governo che proporremo alle prossime 
elezioni amministrative. Con il consenso 
dei cittadini posso assicurare che Forza 
Italia sarà protagonista e saprà guidare la 
rinascita della nostra amata città.

Nicola Sciannamè

Come affronterà la sua 
vicepresidenza?
Credo che non ci sarà il 
tempo di saperlo perchè 
la carica è effettiva se 
mancano il Presidente 
e il Vice Vicario. Il mio 

predecessore ha pre-
sieduto il Consiglio un 
paio di volte. Comunque 
il consiglio comunale 
è caduto e i capigruppo 
hanno deciso di non cal-
endarizzare i consigli.

I sondaggi a Roma dan-
no i 5stelle in continua 
salita. Lei pensa possa 
essere quello il motivo 
del nuovo incarico?
Assolutamente no. La 
salita è al livello comu-

nale, non è lo stesso nel 
Municipio. Noi siamo 
stati sempre presenti, 
secondo me si è voluto 
premiare il nostro lavoro 
cosante.
Quindi secondo lei 
hanno preferito pes-
care nell’opposizione 
più viva e attenta?
Non ne ho idea. Penso 
che abbia contribuito lo 
sgretolamento nel tempo 

dell’ex Pdl.
Una critica viene dal 
suo stesso partito: il 
movimento è sempre 
stato fortemente crit-
ico nei confronti delle 
istituzioni per cui non 
avrebe dovuto accet-
tare questo ruolo. Cosa 
risponde?
Allora io chiedo: vogli-
amo puntare ad oc-
cupare qualche car-

ica o vogliamo fare 
soltanto gli “strilloni”? 
Per capire il sistema 
e cambiarlo bisogna 
sporcarsi le mani. La vi-
cepresidenza è riservata 
a noi dell’opposizione 
altrimenti non avrei ac-
cettato. Comunque an-
che all’interno del M5S 
ci sono tante invidie e 
gelosie.

Andrea Ruffini



Si faccia chiarezza sulla morte di Budroni
L’appello del prossimo aprile potrebbe svelare nuove verità

Ombre sul caso Budroni. Pochi i media che ne parlano e troppi gli elementi discordanti

Montesacro: sgominata la banda delle finte badanti
Tredici rapine accertate. Le ladre avevano precedenti ed erano tutte residenti nella zona della Borghesiana

Arrestate quattro donne che rapinavano anziani nelle zone di Talenti e Tufello

pagina 5venerdì 23 ottobre 2015

«Vaje addosso». Poi 
uno sparo. «Lo ab-
biamo preso». Questo 
l’agghiacciante au-
dio del dialogo degli 
agenti della polizia che 
inseguirono Dino Bu-
droni, 40enne, sul Gra 
all’altezza dell’uscita 
Nomentana. Di certezze 
su come sono andati i 
fatti quella mattina del 
30 luglio 2011 ce ne 
sono poche. C’è una 
versione ufficiale, quel-
la del tribunale emessa 
a luglio 2014: Budroni 
citofona a casa della fi-
danzata e risponde un 

uomo, Dino va in escan-
descenza e con l’arrivo 
dalla polizia inizia un 
inseguimento in auto 
fino al colpo, poi un al-
tro, sparato dall’agente 
Paone con le macchine 
in corsa. La sentenza: 
uso legittimo di arma 
da fuoco, Paone assolto. 
Una serie di elementi 
non sono stati però con-
siderati. Da subito la 
testimonianza del cara-
biniere Pomes, unitosi 
con la sua vettura ai po-
liziotti all’inseguimento 
di Budroni: «Lui alzò le 
mani. Purtroppo questi 

hanno ecceduto». Inol-
tre i bossoli della beretta 
ritrovati davanti alla 

Volante 10 e non dietro 
dove sarebbero dovuti 
finire se sparati in corsa. 

A destare dubbi ci sono 
poi le macchie di sangue 
sul sedile passeggeri re-
clinato della ford focus 
di Dino, i testimoni non 
ascoltati- come Cucciari 
l’uomo trovato a casa 
della fidanzata- e uno 
scontrino di spesa fatto 
da Budroni alle 4.15 al 
“bar dei Laziali” che non 
coincide con le dinami-
che riferite dai poliziotti 
sull’inseguimento. La 
vicenda è poi mac-
chiata da 7 profanazi-
oni alla tomba di Dino 
fatte da ignoti, dai me-
dia che hanno liquidato 

l’accaduto senza in-
dagare e dalla sentenza 
del 2013 che condanna 
Budroni, quando è già 
morto da più di un anno, 
a 2 anni e un mese di 
reclusione per un fatto 
accaduto 3 anni prima, 
sentenza che ha tutto il 
sapore di voler scredi-
tare Dino. Claudia, la 
sorella che lavora al 
mercato Valmelaina, 
vuole la verità:« Chi 
c’è dietro questa storia? 
Perché la verità è stata 
così deviata?»

            Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Dopo mesi di indagini i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia 
di Roma Montesacro hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare nei 
confronti di quattro donne romene, tutte dimoranti in zona Borghesiana, con 
diversi precedenti penali alle spalle. Le vittime, una volta contattate tele-
fonicamente da finte badanti, in risposta ad una serie di annunci e dopo aver 
organizzato un incontro conoscitivo nelle proprie abitazioni, venivano nar-
cotizzate tramite il Manias, un medicinale a base di benzodiazepine, carat-
terizzato da un forte effetto rilassante. I malcapitati si addormentavano per 
diverse ore, permettendo alle ladre, con l'aiuto anche di complici esterni, di 
rapinarli in tutta tranquillità. Ben 13 le rapine messe a segno, che hanno frut-
tato alla banda diverse migliaia di euro. Il bottino delle suddette rapine veniva 
successivamente venduto a privati con l'intermediazione di un italiano ope-

rante nel mercato dei “compro oro”, legato sentimentalmente alla figlia di una 
delle donne arrestate. In tal modo rendevano difficoltosa la riconducibilità 
ai legittimi proprietari. I Carabinieri sono riusciti ad arrestare in flagranza di 
reato una di loro mentre si allontanava dalla casa di una vittima presso piazza 
Sempione, un novantenne cardiopatico e affetto da gravi patologie. Un altro 
uomo,  complice delle donne, è invece deceduto nel corso delle indagini.

Andrea Lepone
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I 25 rifugiati eritrei ospitati in via Gentiloni saranno trasferiti a Casilina

Il Municipio III saluta i rifugiati eritrei
All’evento hanno presenziato il presidente del Municipio Paolo Marchionne, 

gli assessori Di Maggio e Pietrosante e l’assessore capitolino Francesca Danese

Serpentara: Parco Labia ridotto a discarica

Approvato in municipio il piano 
per il contrasto delle povertà estreme

L’area verde, inaugurata lo scorso luglio, è stata trovata piena di spazzatura

In conformità con il documento redatto dall’Ue nel 2011, 150.000 euro 
di fondi aggiuntivi per sussidi alle persone indigenti

Strike! Lampioni e segnali stradali abbattuti in via di Casal Boccone

venerdì 23 ottobre 2015

Lampioni e segnali stradali come birilli del bowling 
in via di Casal Boccone: abbattuti probabilmente da 
veicoli usciti di strada, sono finiti a terra con la fet-
tuccia bianca e rossa ad avvertire della loro presenza. 
Certo, si potrebbe obiettare che il risultato di notte 
non cambia: tanto di solito le lampade sono spente…

Alessandro Pino

Piatti di plastica, cartacce, bicchieri e bottiglie 
sparsi ovunque, sacchi dell'immondizia stracolmi, 
fontane senz'acqua e area ludica saccheggiata. 
Queste le condizioni in cui buona parte di Parco 
Labia versava dopo il pic nic della domenica. Il 
Comitato di Quartiere Serpentara ha dunque chies-

to alle istituzioni del Municipio III una maggiore 
cura e manutenzione dello spazio verde, così da 
contrastare e scoraggiare comportamenti incivili. 
Nel frattempo, si attende l'apertura del punto ris-
toro.

AL

In aula consiliare del terzo mu-
nicipio, durante la seduta del 25 
settembre 2015, è stato approvato 
il “Piano per il contrasto alle pov-
ertà estreme”, in vigore per le an-
nualità 2016/2018. Ottenuti fondi 
per 150 mila euro. Informazione 
alla cittadinanza, sul sito isti-
tuzionale, tramite un comuni-
cato stampa del 29 settembre, a 
firma  del presidente Marchionne 
e dell’assessore municipale alle 
politiche sociali, Eleonora Di 
Maggio. “Il valore del Piano per il 
contrasto alle povertà estreme sta 
nel mettere a sistema le risorse, 
intese non solo come risorse eco-

nomiche ma anche come molte-
plicità di interventi, livelli diversi 
di bisogni considerati e risposte 
qualitativamente differenziate” 
così Di Maggio
Con il piano arrivano in municipio 
buone nuove, a contrastare anche 
l’onda negativa, prosieguo delle 
dimissioni del sindaco Marino. 
Una ventata d’aria ossigenata, 
quindi per chi, residente nel terzo, 
inoltri richiesta d’aiuto allo spor-
tello di segretariato sociale di via 
Fracchia. Dati allarmanti emer-
gono dalle indagini dei servizi 
sociali. Stato d’indigenza al 2014, 
rilevati dagli indicatori della ricer-

ca, al 60 per cento nel 2014. Per-
sone che avendo perso il lavoro 
o, versando in gravi condizioni 
di salute, non possono assolvere 
al pagamento delle utenze e delle 
quote d’affitto. Considerando che 
questo municipio è il più numero-
so (circa 260mila abitanti, pari ad 
una città come Bologna) la situ-
azione è davvero tragica. E il pia-
no approvato è una panacea per gli 
indigenti che possono auspicare di 
migliorare la loro esistenza, così 
come è previsto dai diritti civili e 
umani della nostra Costituzione.

Alba Vastano

Si è tenuto nella serata 
di giovedì 24 settembre, 
presso i locali Farmacap 
situati in via Ottorino 
Gentiloni, un incontro 
conviviale atto a salu-
tare i 25 rifugiati eritrei 
che sono stati lì ospitati 
dall'inizio del mese di 
agosto. Quest'ultimi sa-
ranno trasferiti in un al-
tro centro d'accoglienza 
situato in zona Casi-

lina, dopo aver passato 
all'interno della struttu-
ra l'intero mese di agos-
to e quasi tutto il mese 
di settembre. I locali, 
che presto torneranno 
ad essere uno spazio 
riservato ai bambini più 
piccoli per soddisfare le 
esigenze delle famiglie 
i cui figli non trovano 
posto negli asili nido 
comunali, sono stati resi 
confortevoli ed accogli-
enti grazie alle inizia-
tive dell'azienda Farma-

cap, delle cooperative 
sociali, delle associ-
azioni, delle parrocchie 
e dei privati cittadini. 
Questi hanno pulito 
tutti gli spazi, fornito 
cuscini, suppellettili, 
letti, materassi e hanno 
permesso l'installazione 
di due docce in pochis-
simo tempo, affrontan-
do l'iniziativa con ra-
pidità ed efficienza. Un 

concetto espresso an-
che dall'assessore alle 
politiche ed ai servizi 
sociali del Municipio 
III Eleonora Di Maggio, 
che si è congratulata 
con tutti coloro che han-
no preso parte al proget-
to. Ha poi speso parole 
di elogio nei confronti 
delle realtà del territo-
rio il presidente Paolo 
Marchionne, per la soli-
darietà mostrata durante 
la realizzazione del 
progetto d'accoglienza, 

mentre l'assessore al 
sociale di Roma Capi-
tale Francesca Danese 

ha approfondito il tema 
dell'integrazione, augu-
randosi che i rifugiati 

possano presto avere i 
primi buoni casa, così 
da potersi sentire com-

pletamente parte della 
comunità.

Andrea Lepone



Sono già numerose le segnalazioni per il “Premio Montesacro” 2015
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È possibile candidare personalità e realtà del territorio distintesi durante l’anno

Razzia di rame, ruote e tombini a Casale Nei
Il buio favorisce furti e bivacchi nell’intero quartiere, gli abitanti sono esasperati 

venerdì 23 ottobre 2015

Continuano i furti nel quartiere di Casale Nei, e 
non sembrano diminuire. Oltre ai box auto svaligi-
ati e agli appartamenti depredati, i ladri ora han-

no preso di mira anche macchine, tombini e cavi 
ricoperti di rame. Le prime vengono ritrovate ogni 
mattina prive di ruote, poggiate su alcuni mat-

toncini, i secondi vengono aperti 
e divelti, mentre ai cavi viene as-
portato quanto più rame possibile. 
Altre zone prese d’asssalto sono 
Porta di Roma , Colle Salario e Ser-
pentara. Le illuminazioni notturne 
non sono ancora state riattivate e 
ciò, oltre a consentire furti di ogni 
genere, costituisce anche un grave 
pericolo per automobilisti, centauri 
e pedoni. I residenti hanno espres-
so tutta la loro preoccupazione in 
un'assemblea pubblica e sperano 
che il problema venga risolto al più 
presto.

Andrea Lepone

Si avvicina sempre 
di più la data del 5 
dicembre quando al 
teatro Viganò di piaz-
za Fradeletto durante 
una serata di spetta-
colo e intrattenimento 
presentata da Luciana 
Miocchi – coordina-
trice de “La Voce del 
Municipio”,  giornale 
che è anche sponsor 
dell’evento -  verran-
no premiati i vincitori 
della seconda edizione 
del “Premio Montesa-
cro”, manifestazione 
volta a valorizzare per-
sonalità e realtà legate 
al territorio del Terzo 
Municipio e distint-
esi durante l’anno per 
meriti o risultati. Men-
tre sta per essere pub-
blicato l’almanacco 
con i vincitori della 
prima edizione, cu-
rato da Luciana Mioc-
chi assieme al nostro 
giornalista Alessandro 
Pino, sono già numer-
ose le segnalazioni on 
line pervenute al sito 
www.premiomontesa-
cro.com per candidare 
uno o più nominativi 
divisi tra le seguen-
ti categorie: Uomo 
dell’Anno, Donna 

dell’Anno, Giovani, 
Scuola, Sport, Gior-
nalista carta stam-
pata, Giornalista 
web, Informazione e 
comunicazione, So-
ciale, Attivismo polit-
ico, Volontariato, Pro-
mozione della cultura, 
Promozione della mu-
sica, Premio alla car-
riera, Commercio, Ar-
tigianato, Arti, Premio 
alla memoria. Tra tutti 
i nominativi segnal-
ati una giuria – la cui 
composizione rimarrà 
segreta per evitare 
pressioni di ogni tipo 
– sceglierà tre finalisti 
per ogni categoria.

La redazione
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Cittadini di ramazza a Colle Salario e Settebagni

«Pago le tasse? E allora pulite»: 
quelli che non ci stanno

Ma una mela al giorno 
leva il medico di torno?

Il crudismo come scelta rispettosa 
per se stessi e l’ambiente

Mangiare cibi crudi aiuta a rimanere in salute

venerdì 23 ottobre 2015

Una mela al giorno leva il medico 
di torno, quante volte abbiamo sen-
tito ripeterci questa frase dalle nostre 
nonne e forse proprio a causa della 
sua simpatica risonanza non le abbia-
mo mai dato il giusto peso. Ma spes-
so è proprio nella saggezza popolare 
che si nascondono verità salutari. 
Non basterà di certo una mela ad al-
lontanare il medico, ma è sicuro che 
un’alimentazione basata soprattutto 
su alimenti crudi  e composta per 
lo più da verdura e frutta ci aiuterà 
a restare in salute più a lungo. Molti 
pensano all’alimentazione crudi-
sta come a una dieta dimagrante o 

l’ultima moda da seguire, ma per chi 
prende questa decisione seriamente, 
diventa innanzitutto una filosofia di 
vita che comprende il rispetto per se 
stessi, per l’ambiente e per tutti gli 
esseri viventi. In Italia, il crudismo, 
noto anche con il nome di raw food, 
sta prendendo piede in seguito ad una 
maggiore conoscenza degli alimenti 
non manipolati, di origine vegetale, 
nei quali ritroviamo integri sostanze 
nutritive e vitali, come antiossidanti, 
sali minerali organici che consentono 
al nostro organismo di svolgere al 
meglio le funzioni vitali. Le abitudini 
alimentari dell’uomo si sono modifi-
cate durante il tempo, facendolo al-
lontanare sempre più dalla naturalità 
del cibo, fino ai giorni nostri, dove la 
maggior parte di ciò che mangiamo 
è raffinato, ma ancora esistono etnie 
che non hanno fatto della cottura il 
primo procedimento per trattare gli 
alimenti e con sicurezza godono di 
ottima salute, raggiungendo età avan-
zate.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Comitati di quartiere al 
lavoro a Colle Salario e 
Settebagni lo scorso 26 
settembre per provare 
a restituire un minimo 
di decoro alle strade 
di quartieri sempre più 
trascurati e dare un seg-
nale alle istituzioni, an-

che avvalendosi in parte 
di materiale fornito 
dall’Ama. I membri del 
Comitato Colle Salario 
hanno ripulito l’area di 
parcheggio presso via 
Monte Giberto e il trat-
to di strada adiacente, 
potando la vegetazione 

strabordante e cercando 
di disostruire le caditoie 
otturate. Oggetto delle 
cure dei membri del 
Comitato di quartiere 
Settebagni – che hanno 
aderito alla campagna 
di Legambiente “Pu-
liamo il mondo” è stato 

invece il parco intito-
lato a Umberto Nobile, 
in questo caso per un 

intervento di rifiniture 
e pulizie straordinarie 
dopo un precedente in-

tervento del Servizio 
Giardini. 

Alessandro Pino

Iniziative di pulizia e manutenzione delle aree pubbliche come quelle che pressoché 
settimanalmente vengono organizzate dai volontari dei diversi comitati di quartiere 
sono senz’altro indice di elevato senso civico e di appartenenza al territorio. C’è 
anche però chi preferisce non aderirvi ma non per pigrizia e menefreghismo, come 
si evince da diverse critiche in tal senso che appaiono in rete: l’argomento principale 
dei detrattori è che in tal modo le amministrazioni sarebbero ancor meno respon-
sabilizzate verso la gestione del territorio, creandosi di fatto una sorta l’alibi per uno 
scarico di competenze quando comunque le tasse vengono pagate dai cittadini per ot-
tenere dei servizi che invece non vengono forniti e si assiste a un naufragio generale 
della cosa pubblica e dei quartieri.

AP
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Auguri Avaz! 30anni di volontariato in Africa
Con il convegno “Laudata sì sorella acqua” l’Avaz presenta il progetto che vuole rendere potabile 

il pozzo nel Villaggio Fraternitè in Camerun

Nata nel III, Avaz ha fondato un centro accoglienza e una scuola materna a Sangmelima

Rabbia per il pane buttato da due mense scolastiche
Contro gli sprechi è intervenuto l’assessore municipale alla Scuola Corbucci

Slittata l’inaugurazione 
del ponte di Fidene – Villa Spada

Prati Fiscali – Salaria

Segnale..invertito

venerdì 23 ottobre 2015

L’annunciata inaugurazione del nuovo 
ponte di Villa Spada slitta di alcuni giorni, 
con le consuete schermaglie tra maggio-
ranza e opposizione. Di sicuro c’è solo che 
i lavori si sono fermati per oltre un mese. 
Messi a posto i conti i lavori dovrebbero 
concludersi il 27 p.v.

AP

Chi proviene da via dei Prati Fiscali si inserisce su via Salaria non rispet-
tando quasi mai (più mai che quasi) 
la precedenza; questo è dovuto so-
prattutto ai triangoli orizzontali or-
mai pressocchè sbiaditi e a quello 
verticale piccolo e nascosto dalla 
vegetazione da molto tempo. 
Sarebbe il caso di posizionarlo a 
dovere.

Il segnale stradale verticale posto 
alla fine di via  Perazzi per immet-
tersi su via Cordova è invertito da 
molto tempo. Sarebbe il caso di 
posizionarlo a dovere.

Hanno suscitato indignazione le foto apparse in rete nelle scorse settimane ritraenti 
numerose confezioni di pane gettate vicino i cassonetti della spazzatura adiacenti 
due scuole del Terzo Municipio provviste di servizio mensa. Un primo episodio av-
venuto in via Calcinaia al Nuovo Salario aveva provocato l’intervento del consi-
gliere municipale alla Scuola Riccardo Corbucci  recatosi di persona nella scuola 
in questione e che aveva ricevuto le  scuse dei responsabili della cooperativa che 
gestisce l’appalto delle mense scolastiche. Alcuni giorni dopo un episodio analogo in 
via Cecco Angiolieri in seguito al quale Corbucci ha annunciato di aver chiesto per 
entrambi i casi l’applicazione da parte degli uffici competenti delle sanzioni  previste 
dall’appalto di refezione scolastica in caso di scorretto conferimento dei rifiuti. Ma 
a essere odioso specie in tempi di difficoltà economiche è proprio lo spreco di cibo 

in sé: per questo Corbucci aveva ricordato che in alcune scuole esiste un servizio 
di donazione delle derrate non consumate, dichiarandosi disponibile ad estenderlo 
coinvolgendo le associazioni di volontariato.

Alessandro Pino

«Una comunità di uomini 
e donne che collegano 
piazza Sempione al resto 
del mondo». Con queste 
parole il presidente del 
Municipio Marchionne 
ha ringraziato Avaz del 
suo impegno nell’aiutare 
i bambini di Sangmelima. 
Sono 30anni che Avaz è 
impegnata in progetti nel 
terzo mondo e dal 2008 in 
Camerun con il Villaggio 

Fraternitè. Qui sono os-
pitati 296 bambini nella 
scuola elementare e ma-
terna e 100 con disagio 
sociale nel centro acco-
glienza, 93 di loro adottati 
a distanza. Per festeggi-
are il trentennale Avaz ha 
scelto l’aula consigliare 
del III, perché proprio in 
questo quartiere è nata, 
presentando il progetto 
“Semplicemente Acqua” 

con Focsiv. L’obiettivo 
come ricorda Luzi, presi-
dente di Avaz, è «portare 
acqua potabile ai 300 bam-
bini che sono al villaggio» 
istallando un macchinario 
per la potabilizzazione 
dell’acqua attraverso un 
principio di elettrolisi. Il 
convegno, iniziato con le 
letture dell’encicliche di 
papa Francesco, è stato 
moderato da Del Bufalo 

della Fondazione il Faro 
che ha introdotto gli in-
terventi dei vari ospiti: da 
quelli di Don Leonardo Di 
Mauro e Padre Raffaele 
Mondolesi fino a quelli 
di Gabriele Mondolesi, 
di Slotmob, e Luca Gero-
nico, giornalista di Av-
venire. Il convegno, per 
festeggiare l’associazione 
con i tanti volontari e ami-
ci, ha posto l’attenzione 

non tanto su quanto Avaz 
ha fatto in questi anni ma 
su quanto ancora vuole 

fare in futuro.
Luca Basiliotti

l.basiliotti@vocetre.it



Ha raggiunto dimensioni 
importanti il nuovo insedi-
amento abusivo cresciuto 
lungo via dei Prati Fiscali 
negli ultimi mesi. Tende 
e baracche, cartoni come 
letti e tanta immondizia. 
La recinzione di metallo 
è stata divelta e ricoperta 
di stracci. Preoccupati i 
residenti, già furiosi per 
le condizioni generali del 
quartiere e per la ques-
tione della prostituzione, 
contro la cui inesorabile 
avanzata sotto le finestre 
delle abitazioni sembra 
non si possa fare nulla. E 
forse accampate tra le er-
bacce a pochi metri dalla 
carreggiata all’altezza di 
largo Valtournanche ci 
sono proprio alcune di 
queste ragazze, insieme 
a senza tetto e nomadi. 

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
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27 settembre – cambio della guardia al comando della Compagnia Carabin-
ieri Montesacro: al Tenente Colonnello Alessandro Di Stefano si avvicenda il 
capitano Nico Blanco.
8 ottobre – terzo furto con scasso in due settimane nell’asilo nido Cecchina 
alla Bufalotta. Rubate nuovamente scorte alimentari dalla dispensa. 
14 ottobre – Approvata dalla Giunta municipale la convenzione per il com-
pletamento della struttura sportiva polivalente di via Renato Fucini. I lavori 
saranno realizzati dalla Asd Montesacro Roma.
15 ottobre – Nella tarda mattinata viene rapinato un supermercato in viale 
Titina De Filippo, zona Serpentara.
16 ottobre – viene resa nota dal consigliere municipale di opposizione Fran-
cesco Filini la presenza di accampamenti abusivi in zona Prati Fiscali.
- La rinnovata presenza di insediamenti sugli argini dell’Aniene in zona Sac-
co Pastore viene denunciata dai consiglieri di opposizione Cristiano Bonelli 
e Jessica De Napoli.
- Riapre il parco di Via Maiella a Monte Sacro dopo alcuni mesi di chiusura 
per lavori di potatura e messa in sicurezza.
- Nella notte furto con scasso in una trattoria di via Gaspara Stampa a Talenti.
19 ottobre – Segnalati ripetuti atti di vandalismo sulle autovetture in sosta a 
via Luigi Capuana, zona Talenti.  

(A cura di Alessandro Pino)

Senza tetto e prostitute accampati a Prati Fiscali
Il nuovo insediamento, nell’area verde all’altezza di largo Valtournanche, cresce e preoccupa i residenti

Cumuli di immondizia, di bottiglie vuote, tende di fortuna e cartoni fradici

A porre l’attenzione sul 
problema è stato il consi-
gliere di FdL Francesco 
Filini che ha ricordato 
che una situazione simile 
tempo fa si era verificata 
nel Parco delle Valli dove, 

a metà ottobre, si era reso 
necessario un massiccio 
intervento di bonifica, 
come lo stesso presiden-
te del Municipio Mar-
chionne confermava su 
Facebook. In mancanza 

di alternative, ritornello 
degli ultimi anni, ciò che 
si può chiedere ora è di 
replicare lo sgombero 
anche a Prati Fiscali. 
             Leonardo Pensini 
      l.pensini@vocetre.it



Prodotti nuovi, più costosi ma più duraturi

La segnaletica orizzontale ridipinta
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Un lifting per le strade del municipio

venerdì 23 ottobre 2015

Sono sempre numerose le lamentele sullo 
stato degli attraversamenti pedonali, in pas-
sato si è parlato di bandi ad hoc per la ri-
qualifica stradale nei municipi e di questa 
segnaletica orizzontale in particolare, tut-
tavia sono ancora molte le vie con strisce 
zebrate consumate o cancellate dagli anni. 
A farne le spese è la sicurezza per chi le at-
traversa. In vista del Giubileo sono state ri-
dipinte numerose strisce pedonali anche nel 

III ma ancora non sono arrivati i finanziamenti previsti per l’evento straordinario e 
i lavori sono portati avanti dai fondi destinati alla manutenzione stradale. L’opera 
segue i criteri di urgenza e criticità, ecco spiegato perché le nuove strisce sono pre-
senti a macchia di leopardo nei quartieri. Il neo assessore ai lavori pubblici Fabio 
Dionisi tiene inoltre a precisare: «È mia intenzione far utilizzare prodotti di nuova 
tecnologia, garantiti nel tempo, catarifrangenti, che si puliscano con la pioggia e il 
passaggio delle ruote». Il lavoro è stato eseguito in via sperimentale su viale Jonio e 
continua a essere monitorato. 

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

Al via il progetto per piazza Sergio Corazzini
Questa volta l’area “fantasma” diverrà finalmente  un’ Agorà cittadina per i residenti

A Fidene non si passeggia, si fa lo “slalom”
Raggiungere a piedi i vari servizi del quartiere è complicato; quando si trova un marciapiede, 

si deve fari conti con scalini e pali

Marciapiedi impraticabili tra auto in sosta selvaggia e barriere architettoniche

Fare una semplice passeggiata per il quartiere di Fidene non è affatto una 
cosa semplice per molte persone. Mamme con passeggini, disabili sulla sedia 
a rotelle, ed anche anziani che faticano a deambulare, sono alle prese con 
diverse barriere architettoniche. Se capitasse mai di trovare un marciapiede 
(perché qui non tutte le vie ne hanno uno) e non dover fare i conti con le auto 
che vi stazionano sopra, ci sono altri ostacoli che a vederli fanno davvero 
rabbia. Scalini di vario genere ed altezza che non hanno una rampa utile a 
far passare chi è sulla sia a rotelle, e pali della corrente che occupano metà 
marciapiede. Ecco, un vero e proprio “slalom” tra gli ostacoli per mamme 
con passeggini che tutti i giorni percorrono la via principale per usufruire dei 
servizi. Su Facebook, nella pagina “Sei de Fidene se…” è apparso un post 
scritto da chi ha cercato di percorre il quartiere su una sedia a rotelle. Ecco il 
risultato del suo “esperimento” direttamente dalle sue parole: “Partendo dalla 
piazza, ho provato ad andare alla chiesa cattolica, a scuola, in farmacia e alla 

chiesa evangelica. Ho voluto usare le “gambe” di chi è più sfortunato di me 
e ho avuto grosse difficoltà. Sarebbe tutto perfetto se fossimo a Nazaret e mi 
chiamassi Lazzaro”.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

Era il lontano 28 Luglio 
del 1954 quando a quel 
lotto di 307,31 mq il 
Consiglio Comunale at-
tribuisce la definizione 
toponomastica di “Piaz-
za Sergio Corazzini”, tra 
via Francesco d’Ovidio 
e via Giovanni Verga. 
Prima depredata ed in 
seguito violata, la pi-
azza, è stata fino ad oggi 
l’oggetto di speculazioni 
e di un contenzioso tra 
amministrazione pub-
blica e la “proprietà pri-
vata” di Villa Tiberia. 
Nel 2012, una volta con-
clusosi il processo per 
l’acquisizione dell’area 
a favore del Comune di 

Roma,  sono state av-
viate tutte le procedure 
di richiesta da parte del 
Municipio, nei confronti 
del Dipartimento del Pat-
rimonio, del Dipartimen-
to Tutela Ambiente e del 
Dipartimento Program-
mazione e Attuazione ur-
banistica, per ottenere la 
delibera all’utilizzazione 
del lotto, per finalità ge-
neriche e di interesse 
pubblico. Da allorasi è 
svolto, fra mancanza di 
fondi pubblici e cam-
bi di amministrazioni, 
l’epistolare iter buro-
cratico fra i diversi di-
partimenti, l’Assemblea 
Capitolina ed il Muni-

cipio. Dopo tante batta-
glie, che hanno visto in 
prima linea il Comitato 
di Quartiere “Piazza Ser-
gio Corazzini Verde”, il 
5 Ottobre 2015, è stato 
dato il via, dalla Pres-
idenza del Municipio 
in concertazione con il 
Comitato, al progetto di 
riqualificazione per res-
tituire finalmente dignità 
e decoro ad uno spazio 
di prerogativa della cit-
tadinanza e della collet-
tività urbana. Stanziati 
dall’amministrazione 
100 mila euro per i lavori 
che inizieranno entro la 
fine dell’anno.

Silvia Marrama



Strada chiusa al traffico, i residenti passeggiano tra le tante 
bancarelle e visitano i negozi in tutta tranquillità
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A Talenti l’evento 
“Domenica sotto casa”

Il 13 ottobre riunione tra associazione Vis Fidenus e comitato di quartiere di Fidene

In via Franco Sacchetti i cittadini riscoprono i negozi del vicinato

Il punto sul campo di calcio a via Pampanini
Si è discusso sullo stato dell’iter relativo all’assegnazione del terreno 

per la realizzazione dell’impianto sportivo

venerdì 23 ottobre 2015

Nella giornata di domenica 11 ottobre ha avuto nuovamente luogo in via 
Franco Sacchetti, nel quartiere Talenti, l'evento “Domenica sotto casa” pro-
mosso e organizzato dall'Associazione Commercianti e dalle tante attività 
produttive della zona. L'iniziativa, già tenutasi in precedenza nel medesi-
mo luogo ed in altre aree del Municipio, si è ripromessa ancora una volta 
l'obiettivo di far riscoprire ai cittadini i prodotti artigianali e gastronomici 
dei negozi e delle piccole imprese commerciali del vicinato, favorendo al 
contempo l'aggregazione dei residenti e dei curiosi che hanno preso parte 
alla manifestazione. Oltre ai gazebo, alle bancarelle e ai negozi che of-
frivano ogni tipo di articoli alimentari ma non solo, hanno avuto spazio an-
che balli di gruppo e di coppia e musica dal vivo. L'evento ha dato grande 
visibilità alle piccole realtà di vendita del Municipio, troppo spesso messe 
in secondo piano in favore dei grandi centri commerciali, coinvolgendo 
anche un gran numero di cittadini. La prossima tappa dell'iniziativa “Do-
menica sotto casa” si terrà il 25 ottobre in via Val Padana.

Andrea Lepone

L’evento “Tutti matti per il riso” in aiuto 
di chi soffre di disagio mentale

A Piazza Sempione un’iniziativa di solidarietà

Domenica 11 ottobre, Piazza Sempi-
one è stata al centro di un’importante 
iniziativa di solidarietà, patrocinata 
dalla Fondazione Progetto Itaca On-
lus. L’evento, “Tutti matti per il riso”, 
ha visto – per l’occasione – la parte-
cipazione di tanti residenti del Mu-
nicipio III. A quanti hanno fatto una 
piccola donazione è stata offerta una 
confezione di riso Carnaroli da 1 kg, 
accompagnata da una ricetta del ri-
sotto allo zafferano, donata dalla chef 
Viviana Varese alla Fondazione.
Il riso è stato scelto proprio per il 
suo valore simbolico: fonte primaria 
di nutrimento, è una piantina con 
grande capacità di adattamento. Ciò 
vuole rispecchiare l’impegno sociale 
della Fondazione Progetto Itaca On-
lus, che offre alle persone affette da 
disabilità mentali la possibilità di ri-
abilitarsi e alle loro famiglie un sup-
porto concreto.
“Il benessere mentale è una compo-
nente fondamentale della definizione 

di Salute data dall’Oms, Organizzazi-
one Mondiale della Sanità – ha dichi-
arato Antonio Concina, presidente di 
Progetto Itaca Roma – eppure c’è an-
cora molto da fare. I disturbi psichici 
hanno un grave e forte impatto sui 
singoli, sulla società e sull’economia. 
Siamo andati in piazza per testimoni-
are che con un Sorriso possiamo ai-
utare chi soffre di un disagio mentale 
a uscire dall’isolamento”.
Chi non si fosse trovato 
all’appuntamento di Piazza Sempi-
one può sempre rimediare cliccando 
su www.progettoitacaroma.org

Francesco Casale

L’associazione sportiva 
dilettantistica Vis Fi-
denus ha organizzato 
una riunione congiunta 
con il comitato di quar-
tiere Fidene. Al centro 
dell’incontro, tenutosi 
il 13 ottobre nella sala 
parrocchiale della chiesa 
Santa Felicita, il proget-
to di realizzazione di un 

campo di calcio nel ter-
reno di via Rosetta Pam-
panini, ai lati del parco 
delle Sabine. Questo 
spazio è stato assegnato 
al gruppo sportivo Fi-
dene con delibera comu-
nale N. 17 del 2004 dopo 
una serie di sopralluoghi 
e dopo che nel 2000 il 
gruppo aveva rinunciato 

al campo di calcio di via 
Radicofani per la real-
izzazione della parroc-
chia da parte del vicari-
ato. Durante l’incontro 
l’associazione ha riba-
dito il suo impegno a 
favore dell’iniziativa, 
attesa da anni da parte 
dei cittadini, molto im-
portante per la valoriz-

zazione dello sport e del 
territorio. Il presidente 
dell’associazione Mi-
chelangelo Riccardi ha 
spiegato che «sarà im-
portante capire se dopo 
le dimissioni del sindaco 
Marino con il probabile 
commissariamento di 
Roma si potrà procedere 

con l’uscita del bando per 
la realizzazione del pro-
getto o se si tratta di una 
materia che non rientra 
nell’ordinaria amminis-
trazione». Anche il co-
mitato ha espresso pieno 
supporto a favore del 
progetto, «è importante 
capire cosa succederà a 

livello amministrativo in 
modo da valutare even-
tuali azioni comuni a so-
stegno dell’iniziativa», 
ha dichiarato il presi-
dente, il dottor Sergio 
Caselli.  

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it





Esposte a piazza Sempione le coppe degli Azzurri…con una nota di “giallo”
Brivido la mattina del 6 ottobre quando sembrava sparita una delle riproduzioni della Coppa del Mondo

La Polisportiva Tirreno torna nella sede 
storica e festeggia i 70 anni di attività Andrea Lepone è il campione 

Europeo under 23 di Powerlifting
Il neo vincitore supera il suo precedente record 

nella categoria Teen 3 -75

A Riva del Garda si sono tenuti i Campionati Europei Single Lift
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Inizia alla grande l’avventura 
in serie B per le ragazze 

della Roma Decimoquarto
Avvio di campionato vittorioso con un pesante tre a zero 

rifilato al Salento

A Monte Sacro di corsa
per ricordare Valentina Col 

venerdì 23 ottobre 2015

Esposizione di trofei 
calcistici degli Azzurri 
con finale in…giallo 
nella sede municipale 
di piazza Sempione: il 
5 e 6 ottobre scorsi era-
no in mostra nell’aula 
consiliare di palazzo 
Sabatini le coppe del 
mondo vinte dalla Na-
zionale italiana di cal-
cio. Più precisamente 

si trattava di quattro 
riproduzioni autoriz-
zate dalla Federazione, 
due per la Coppa Rimet 
e altrettante per quella 
scolpita dall’artista ital-
iano Silvio Gazzaniga 
e in uso ancora oggi. 
L’esposizione è avve-
nuta in occasione della 
partita giocata dalla Na-
zionale contro la Nor-

vegia allo stadio Olim-
pico qualche giorno 
dopo. Da registrare il fi-
nale con brivido – e im-
mancabile strascico di 
polemiche tra maggio-
ranza e opposizione -  
la mattina del 6 quando 
all’apertura della sala 
sembrava fosse sparito 
il simulacro dell’ultima 
coppa vinta, quella 

dei Mondiali in Ger-
mania nel 2006. Negli 
scambi di stoccate av-
venuti a mezzo stampa 
si è letto di tutto, com-

preso che il presidente 
del Municipio Paolo 
Marchionne fosse riap-
parso con la coppa in 
mano, fatto smentito 

dall’interessato. Alla 
fine la versione ufficiale 
fornita è stata quella di 
uno spostamento effet-
tuato in un altro locale 
del palazzo durante le 
ore notturne per motivi 
di sicurezza in accordo 
con la Federazione Ital-
iana Giuoco Calcio.

Alessandro Pino

Esordio col botto in serie B per le gladiatrici della Roma Decimoquarto di cal-
cio femminile, squadra che lo scorso anno ha anche ricevuto il “Premio Mon-
tesacro” per i successi conseguiti: il 18 ottobre sul campo casalingo in via di 
Settebagni le ragazze allenate da mister Martini hanno iniziato la loro avven-
tura nella serie cadetta asfaltando le avversarie del Salento con un pesante tre 
a zero. I gol sono stati realizzati daElisa Novelli, autrice di una doppietta e dal 
capitano Veronica Sciarretti, su rigore. Degno di nota anche il rigore parato 
dal portiere Federica Quartullo quando comunque la vittoria era già pratica-
mente in cassaforte. Ovviamente il campionato è appena iniziato ed è presto 
per i trionfalismi, ma se il buongiorno si vede dal mattino…

AP

Giornata di festa x la Polisportiva  Tir-
reno  che, con una serie di amichevoli 
della scuola calcio,   ha aperto ufficial-
mente la stagione sportiva 2015/16. 
Sotto gli occhi del Presidente Pari-
si  e del Ds Milana, rallegrati dalle 
positive notizie che giungevano dalla 
squadra dei  giovanissimi fascia b di 
mister Rosati, impegnata  nella prima 
gara esterna contro il Santa Lucia di  
Mentana, vinta per due reti a zero, i 
giovanissimi atleti hanno trascorso 
una giornata di festa a suon di goal 
e di applausi dei numerosi familiari 
presenti sulle gradinate dell’impianto 
sportivo Barbieri  da poco rimesso 

a nuovo  e dotato di un manto di 
erba sintetica di ultima generazione. 
La Polisportiva Tirreno quest’anno 
festeggia i settanta anni di età con 
una bella novità: dopo tanto peregrin-
are e dopo numerosi sacrifici da parte 
dei dirigenti si è  tornati a disputare 
le gare dei campionati F.i.g.c., nello  
storico impianto della Parrocchia del 
Santo Redentore a Val Melaina, dove, 
le compagini bianco-verdi vedono la 
prima squadra militare nel campio-
nato di Prima Categoria della Lega 
Nazionale Dilettanti agli ordini di 
mister Vitanostra.

MB

Circa duecento podisti 
lo scorso 27 settembre 
hanno percorso le vie 
della Città Giardino per 
ricordare Valentina Col, 
studentessa e pallavolista 
del quartiere morta nel 
2013 durante un ricovero,  
alla quale lo scorso anno 
è stato assegnato il “Pre-
mio Montesacro” alla 

memoria. La maratonina non competitiva Corro per Vale ha avuto partenza e 
arrivo presso la palestra Agnini di viale Adriatico dove la ragazza si allenava. 
Presenti il presidente Paolo Marchionne, l’assessore municipale alla Scuola 
Riccardo Corbucci e la consigliera di maggioranza Marzia Maccaroni. Il papà 
di Valentina ha salutato così i partecipanti: «Io sono come un albero a cui la 
tempesta ha spezzato il tronco, voi siete i germogli che rinascono attorno». 

AP

Il Powerlifting nasce come sport 
dall'atletica pesante ma solo negli ultimi 
tempi se ne è totalmente discostato. Le 
prime gare a livello internazionale risal-
gono agli anni 70 negli U.s.a ma nel nos-
tro paese è cresciuto negli ultimi 5 anni. 
In questa disciplina ogni atleta è impeg-

nato nell'esecuzione di tre esercizi: lo 
squat, la distensione su panca piana e lo 
stacco da terra. La maggiore distinzione 
si trova proprio nel sollevamento pesi, 
infatti, nella pesistica tradizionale un 
atleta solleva un bilanciere dal pavimen-
to sopra la sua testa, nel Powerlifting in-
vece i movimenti sono più corti e quindi 
i carichi sono molto più elevati. Questo 
sport in Italia ha due federazioni: la FIPL 
e la WDFPF. Proprio quest’ultima ha or-
ganizzato lo scorso mese i Campionati 
Europei Single lift, nei giorni 18, 19 e 20 
settembre a Riva del Garda. Il vincitore 
di questa manifestazione è stato Andrea 
Lepone, residente del III Municipio e 
collaboratore de La Voce, diventando 
campione europeo Under 23 nella cat-
egoria -90 e compiendo i seguenti risul-
tati: Squat 130 Kl, panca piana 115 Kl 
ed in ultimo la sua specialità lo stacco da 
terra sollevando 200 Kl.

Marco Rufini



Nuovo Parroco al SS. Redentore
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Il cinico mondo del giornalismo 
in scena al Teatro Viganò

James Tissot per la prima volta in Italia 
Il pittore dei salotti approda al Chiostro del Bramante

A Roma un tuffo nella “Belle Epoque”

“Niente per Niente” 
il teatro contro l’usura

La rappresentazione teatrale è andata in scena presso 
l’I.T.C.G. Carlo Matteucci

Una riflessione riguardante il  tema scottante dell’usura 
e dell’indebitamento

Piazza Sempione presenta: 
“Non so Perché ti Odio”

venerdì 23 ottobre 2015

Il 24 e 25 ottobre al Teatro Viganò la compagnia teatrale dei mAtti Unici porta 
in scena Prima Pagina, una divertente commedia sul cinismo del giornalismo, 
in cui stampa e politica si intrecciano e si dipanano i fili di vizi pubblici e pri-
vati. Scritto a fine anni ’20 la trasposizione cinematografica del 1974, con la 
regia di Gene Wilder è stata interpretata da Jack Lemmon e Walter Matthau.

Dal primo ottobre Padre Roberto Zaupa è il 
nuovo titolare della parrocchia del SS. Re-
dentore a Valmelaina. E’ subentrato a Padre 
Gaetano Saracino che per il momento è an-
dato a riposarsi nella sua Monte S. Angelo 
sul Gargano. Padre Roberto, che è di Nove 
(Vi) classe 1948, ha già retto questa parroc-
chia dal 2003 al 2007 e vi ritorna dopo una 
breve esperienza missionaria a Dusseldorf, 
in Germania, nel 2008 e dopo aver offerto 

il suo servizio nella parrocchia di S. Maria Regina a Siponto di Manfredonia 
per ben sette anni.

Continua “l’urlo”, in tutte le sue 
forme artistiche e battaglie sociali, 
per la libertà di scelta e contro  le 
discriminazioni e i pregiudizi. In oc-
casione del “Rome Rainbow Week”, 
settimana di cultura e sensibilizza-
zione sul tema dell’omofobia, pro-
mossa dal Dipartimento delle Pari 
opportunità, il Terzo Municipio ha 
presentato il 16 ottobre, nell’Aula 
Consiliare di piazza Sempione, il 
docu-film di Filippo Soldi “Non so 
Perché ti Odio”. Reportage di de-
nuncia sulla violenta piaga sociale e 
culturale che ci affligge, l’omofobia, 
il film ha vinto il Gender Docu-film 
Festival del 2015. All’evento hanno 
partecipato, oltre ai rappresentanti 

istituzionali, tra i quali il presidente 
della commissione Municipale per 
le pari opportunità Valeria Mili-
ta, il regista del film, il presidente 
dell’Ass. Di Gay Project Maria Lau-
ra Annibali e lo psicologo Alessan-
dro Stirpe. Perché odiamo? perchè 
odiamo l’amore che non ci offende? 
Forse perché manipolati da un pre-
giudizievole oscurantismo sociale, 
politico e religioso?. L’omofobia 
disumanizza, crea individui vittime 
di se stessi e carnefici del prossimo, 
filtra lo sguardo del mondo dai col-
ori, rendendo così la realtà succube 
del bianco e del nero. 

Silvia Marrama

L’usura è un dramma contempora-
neo spesso con risvolti estremamente 
drammatici, complice anche la con-
tingenza economica che sta attraver-
sando l’Italia. Sul tema la Fondazi-
one ADVENTUM e l’Ambulatorio 
Antiusura hanno promosso una rap-

presentazione teatrale intitolata “Ni-
ente per niente”. Lo spettacolo, pa-
trocinato dal Senato della Repubblica 
e dalla Camera dei deputati, ha come 
obiettivo quello di educare i ragazzi 
ad un uso corretto del denaro e di sen-
sibilizzare quest’ultimi al problema 
dell’usura. “Niente per niente” si sno-
da attraverso storie tratte dalla realtà 
e pone l’accento sul coraggio neces-
sario a chiedere aiuto alle istituzioni 
per uscirne. Il testo teatrale scritto da 
Francesco Randazzo è stato pensato 
per un pubblico di giovani e si avvale 
della regia di Giusi Cataldo e di un 
cast di attori professionisti. Questo 
mese il 13 ottobre lo spettacolo si è 
tenuto nell’Aula Magna dell’I.T.C.G. 
“Carlo Matteucci” al quale hanno 
assistito gli alunni dell’istituto e il 
giorno seguente è stato presentato al 
territorio del 3°. 

Marco Rufini

Ospitata al chiostro 
del Bramante una 
bella mostra sul pit-
tore francese James 
Tissot (Nantes, 1836 - 
Buillon 1902). Francese 
di nascita ma britannico 

di adozione diventa in 
poco tempo il protago-
nista del mondo della 
belle epoque a suo agio 
tra conservatori e lib-
erali. Le sue opere par-
tono dalla minuzia de-

scrittiva e classicista di 
Ingres, ma si spostano 
come temi, inquadra-
ture e cromatismi verso 
gli impressionisti. Nei 
soggetti è raccontata la 
borghesia della rivoluz-

ione industriale, con 
le sue donnine piene 
di fascino e di ammic-
cante malizia in contesti 
a volte semplicemente 
quotidiani. A Londra 
si avvicina alla tecnica 
dell’acquaforte: diseg-
na caricature, dipinge 
ritratti e soggetti carat-
terizzati dalla fedeltà re-
alistica. Tissot fu un pit-
tore pienamente inserito 
nel suo tempo; invidiato 
e amato dai più, soprat-
tutto perché, a differ-
enza di molti colleghi, 
ha goduto in vita di 
un notevole e costante 
successo. In mostra 80 
opere provenienti da 
musei internazionali 
quali la Tate di Londra, 
il Petit Palais e il Museo 
d’Orsay di Parigi. Tra 
di esse, capolavori quali 
"La figlia del capitano" 
e "La figlia del guerri-
ero" entrambe del 1873. 
Tra le opere esposte, an-
che alcune dell’italiano 
Giuseppe de Nittis che 
fa parte della nuova 
generazione di artisti a 
cavallo fra Parigi e Lon-
dra.  Sempre di questi 
anni (1876) è l’incontro 
con Kathleen Newton, 
giovane irlandese, che 
diviene amante e mod-
ella dell’artista.  La 

morte di Kathleen lo 
porta a una crisi mistica, 
a viaggi in Medio Ori-
ente e a drammatiche il-
lustrazioni della Bibbia.  
Alcune di esse, ricche 
di tormento descrit-
tivo, saranno esposte a 
Parigi nel 1901 un anno 
prima della sua morte 

L’esposizione attuale, 
divisa in otto sezioni 
tematiche, ci rivela uno 
spaccato della vita alto 
borghese, vittoriana e 
colonialista della fine 
del XIX secolo.
Fino al 21 febbraio 
2016

Alessandra Cesselon




